
LE PRINCIPALI FILIERE 

1.2.4 Ortaggi 

Struttura e organizzazione 
L'orticoltura piemontese si sviluppa su una superficie di circa 17.000 ettari, 
comprendendo anche in tale aggregato le patate e le leguminose da granel-
la. La produzione complessiva è di circa 3,2 milioni di quintali. La PLV nel 
1997 è stata stimata in 370 miliardi di lire (3,5 % del totale orticolo nazio-
nale e 7,4% della PLV agricola del Piemonte). 

È difficile individuare un'area specializzata sufficientemente vasta da 
rappresentare un possibile distretto orticolo; inoltre l'assetto e l'orienta-
mento produttivo variano molto da zona a zona. Si possono comunque in-
dividuare due sottoinsiemi: 
• orticoltura tradizionale orientata alla produzione per il consumo fresco, » 

con basso livello di meccanizzazione, elevato impiego di manodopera e 
diffuso ricorso a metodi di forzatura (questo insieme è costituito da mol-
teplici isole sparse nel territorio regionale e conosce ormai da tempo una 
costante tendenza al declino); 

• orticoltura di pieno campo ad elevato livello di meccanizzazione, con dif-
fusione crescente di prodotti destinati a usi industriali specifici. Il peso 
relativo di questo segmento del comparto (che si può stimare nel 25-30% 
in termini di superficie coltivata) è invece in fase di espansione, grazie al-
la diffusione dei contratti di coltivazione e in quanto rappresenta una 
possibile alternativa per la differenziazione produttiva delle aree a semi-
nativi; la concentrazione territoriale prevalente è in provincia di 
Alessandria. 

La trasformazione industriale di tipo conserviero, a scala locale, è comun-
que residuale, nonostante in Piemonte operino alcuni gruppi di rilevanza 
nazionale che, però, si riforniscono prevalentemente con materie prime di 
provenienza estera. 

Specificità e tendenze 
La superficie coltivata a ortaggi in Piemonte si è contratta, nell'ultimo de-
cennio, del 32%. La perdita è concentrata nell'orticoltura tradizionale 
orientata alle produzioni da mensa e alle leguminose da granella. Le cause 
che stanno alla base di questo fenomeno sono molteplici e fittamente in-
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